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Comunicato n. 026 del 25.02.20 

Cerimonia di premiazione del concorso ‘Il presepe negli Iblei’ 
 

 

E’ in programma giovedì 27 febbraio alle ore 16 nella sala convegni del Palazzo della 

Provincia la cerimonia di premiazione della 39ma edizione del concorso ‘Il presepe 

degli Iblei. Alla presenza del Commissario straordinario del Libero Consorzio 

Comunale di Ragusa Salvatore Piazza, del Vicario della diocesi di Ragusa, Roberto 

Asta, si procederà alla premiazione dei vincitori delle tre categorie del concorso 

individuate dalla commissione giudicatrice presieduta da Giovanni Guarino. Le 

categorie sono quelle dei privati, delle comunità parrocchiali e delle istituzioni 

scolastiche. Tutti i partecipanti al concorso riceveranno un attestato di partecipazione.  

E’ da 39 anni che il concorso ‘Il presepe negli Iblei’ registra un’ampia partecipazione 

di concorrenti, a conferma del valore non solo liturgico della Natività ma anche 

dell’impegno artistico e culturale. 

 
 

 (gianni molè) 
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Comunicato n. 027 del 25.02.20 

Parco degli Iblei. Commissario Piazza convoca assemblea per verifica nuova 

perimetrazione 
 

 

Un ulteriore passaggio tecnico e istituzionale sulla perimetrazione e sul regolamento 

dell’istituendo Parco degli Iblei. Il commissario straordinario del Libero Consorzio 

Comunale di Ragusa, Salvatore Piazza, intende consumarlo con i rappresentanti 

istituzionali del territorio e i portatori di interesse del Parco. Per questo motivo ha 

indetto un’assemblea per giovedì 5 marzo alle ore 15,306 nella sala convegni del 

Palazzo della Provincia 

E’ un nuovo confronto, dopo quello tenuto nei giorni scorsi con i dirigenti e 

funzionari dell’assessorato regionale al Territorio e Ambiente, utile a verificare 

eventuali osservazioni su un iter e una perimetrazione largamente condivisi che 

hanno registrato diversi ‘step’ negli ultimi anni. E’ bene ricordare che lo stato di 

avanzamento dell’iter istitutivo del Parco degli Iblei si era bloccato nel 2011 ed è 

stato riavviato nel mese di luglio 2017 dal Commissario straordinario dell’epoca 

Dario Cartabellotta con una riunione ampiamente rappresentativa di tutte le forze 

sociali, economiche e istituzionali del territorio che si era conclusa col rinnovato 

impegno di definire l’iter “in quanto coerente con le conclamate aspettative di 

sviluppo sostenibile del nostro territorio”. E’ bene ricordare che sul tavolo del 

Ministero dell’Ambiente c’è già una proposta di perimetrazione, deliberata dal 

Commissario straordinario nel 2017 con gli aggiornamenti introdotti dal gruppo 

tecnico di lavoro appositamente istituito dall’assessore regionale al Territorio e 

Ambiente dell’Ambiente Maurizio Croce. Perimetrazione ribadita nel corso della 

riunione ministeriale di Roma il 17 luglio dell’anno scorso e poi ribadita in riunioni 

di concertazione in questi mesi. Chiusa la fase della concertazione e considerate le 

proposte del comune di Scicli di allargamento del perimetro del Parco, il 

Commissario Piazza ha ritenuto di indire una nuova assemblea per valutare una 

nuova proposta di perimetrazione e proposte di regolamento riguardante la 

zonizzazione.  

 

  
 

 (gianni molè) 
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Mercoledì 26 Febbraio 2020 III

Primo Piano

L’emergenza Coronavirus. Da oggi operative le misure di sicurezza sui voli dalla Lombardia

Nuovo termoscanner e controlli anche su chi arriva da Milano

COMISO. Controlli a tappeto anti-
coronavirus all’aeroporto Pio La
Torre. Sono stati complessivamente
2500 i passeggeri sottoposti alla spe-
cifica procedura di sicurezza impo-
sta dal ministero della Salute attra-
verso l’Usmaf (Ufficio di Sanità Ma-

rittima, Aerea e di Frontiera). Si è
trattato, sinora, solo di passeggeri
sbarcati da voli internazionali. La
rotta per Roma, infatti, per la quale
sono stati previsti i controlli, non è al
momento operativa allo scalo ibleo e
ripartirà con la summer. Da oggi sa-
ranno sottoposti a controllo anche i
passeggeri provenienti da Milano.

“Come tutti gli aeroporti nazionali
– ha spiegato Dibennardo – anche
Comiso sta adottando le direttive U-
smaf. Da oggi verranno controllati
anche i voli per Milano, perché la di-
rettiva è arrivata oggi. Abbiamo dato
piena disponibilità all’Usmaf che,

con i suoi operatori, ha già iniziato
da tempo, da quando è arrivata la di-
rettiva, a fare i controlli. Abbiamo
anche acquistato il termoscanner. Il
Pio La Torre è esattamente al passo
con tutti gli altri scali nazionali”.

Il ministero della Salute ha stabili-
to, a partire dal 5 febbraio scorso,
che i controlli della temperatura
corporea fossero estesi a tutti i pas-
seggeri di voli europei e internazio-
nali in arrivo negli aeroporti italia-
ni. La competenza esclusiva è dell’U-
smaf, che gestisce anche le modalità
operative e i tempi di attivazione dei
controlli. I controlli sanitari vengo-

no coordinati dalla Sanità Aerea del
ministero della Salute ed erogati an-
che in collaborazione con i volontari
della Protezione civile. Se il passeg-
gero controllato presenta una tem-
peratura uguale o superiore a 37,5
gradi, proviene da zone a rischio e
rientra nei casi sospetti previsti dal-
le linee guida del ministero, verran-
no disposte tutte le procedure sani-
tarie di biocontenimento. “A Comiso
– ha assicurato l’amministratore de-
legato di Soaco –, non sono stati ri-
scontrati problemi in nessuno dei
2500 passeggeri controllati.

L. F.

là «Niente problemi
su 2500 verifiche
effettuate finora»

Comiso, sta atterrando EasyJet
nuove rotte per Berlino e Milano

I NUMERI

i vettori
Arrivano Blueair e EasyJet
e conferma per Ryanair

le rotte
Berlino, Milano, Roma,
Londra bisettimanali

le tariffe
Con la continuità
territoriale saranno
calmierate tutto l’anno

DAL 2016 PRESENZE IN CALO
La continuità territoriale

potrà arrestare la decrescita?
COMISO. Nel 2016 460mila, 437mila
nel 2017, 424mila nel 2018, 352mila
nel 2019. Guardando il numero dei
passeggeri, negli anni, dell’aeropor -
to Pio La Torre, la decrescita salta su-
bito all’occhio. Nel 2016 il passo verso
il mezzo milione sembrava breve,
oggi non appare semplice. I nuovi
collegamenti rappresentano un mo-
do per migliorare ma il grosso dei
passeggeri è atteso con le nuove rot-
te per Roma e Milano che partiranno
con la continuità territoriale e che
partiranno il 1° agosto 2020. Le tarif-
fe, calmierate, saranno valide tutto
l’anno e riguarderanno i voli a/r per
Fiumicino – due giornalieri – con ta-
riffa massima di 38 euro per tratta, e-
scluso Iva e tasse aeroportuali, e i voli
a/r sui uno dei tre scali milanesi (Li-
nate, Malpensa e Orio al Serio) che a-
vranno frequenza giornaliera con
tariffa massima di 50 euro a tratta.

LUCIA FAVA

COMISO. Dopo Blue Air, una nuova
compagnia aerea andrà ad arricchire
la Summer 2020 dell’aeroporto Pio La
Torre. Si tratta della low cost britanni-
ca EasyJet, che porterà allo scalo ibleo
due nuove rotte per Berlino e per Mi-
lano. Le due tratte, al momento sta-
gionali, prenderanno il via, rispetti-
vamente, il 25 aprile e il 23 giugno, con
voli bi-settimanali. I biglietti sono in
vendita da ieri.

Le nuove tratte sono state presenta-
te ieri alla Soaco, da Silvio Meli e Rosa-

rio Dibennardo, presidente e ammini-
stratore delegato della società di ge-
stione aeroportuale, e dal sindaco di
Comiso, Maria Rita Schembari. Pre-
sente una folta delegazione del Comu-
ne di Ragusa guidata dal sindaco di Ra-
gusa, Peppe Cassi, con l’assessore al
Turismo Ciccio Barone e i consiglieri
comunali Sergio Schininà e Corrada
Iacono, e i due commerciali Sac Danie-
le Casale e Francesco D’amico.

Buone notizie anche sul fronte Rya-
nair. Il vettore ha infatti deciso di po-
tenziare i collegamenti con Pisa e di ri-
pristinare i voli per Roma e Londra. A
completare il quadro, la charteristica
con Transavia e la Bruxelles Airlines.
"Siamo davvero entusiasti di annun-
ciare nuove rotte e nuovi vettori – ha
commentato Meli –. È il risultato di un
impegno costante che non si ferma
nemmeno di fronte alle oggettive dif-
ficoltà del momento. Tra l’altro, non
sono stati inseriti i voli legati alla con-
tinuità territoriale, in attesa di cono-
scere quali compagnie parteciperan-
no al bando internazionale”.

“L'arrivo di EasyJet a Comiso rap-
presenta un importante traguardo,
raggiunto grazie al lavoro del sistema
aeroportuale del SudEst, compatto e
sinergico – ha aggiunto Dibennardo –.

Una nuova compagnia è fondamenta-
le per diversificare l'offerta e dare
nuove possibilità di crescita al nostro
scalo e al nostro territorio. La nuova
destinazione, Berlino, darà inoltre la
possibilità di ampliare le rotte con la
Germania, Paese di provenienza di
tantissimi turisti ma anche di residen-
za di tanti emigrati. Siamo dunque
molto soddisfatti, e siamo certi che la
collaborazione con EasyJet sia solo al-
l'inizio”.

Il sindaco Schembari si è soffermata
proprio sulla sinergia che ha reso pos-
sibile l’arrivo, a distanza ravvicinata,
di due nuove compagnie a Comiso,
sottolineando come sia fondamentale
proporre un’offerta turistica in un’ot -
tica di sud-est siciliano. “Una rotta –
ha detto– che ci connette con uno dei
più grandi mercati internazionali, nel
cuore dell’Europa più produttiva”.

“Siamo presenti – ha detto Cassì - in
un’ottica di programmazione e colla-
borazione con il Comune di Comiso e i
vertici di Soaco. L'aumento dei voli e
quindi di nuovi turisti è una risposta a
una comunità che ha sia fame di mobi-
lità e sia voglia di lasciar scoprire le
sue bellezze. Ragusa farà la sua parte,
siamo convinti che con la sinergia si
ottengano risultati”. l

I vertici di Soaco
presentano la
nuova stagione
estiva del Pio La
Torre con l’arrivo
del vettore inglese

« X

là Collegamenti
bisettimanali al
via dal 25 aprile
e dal 23 giugno
Ryanair potenzia
Pisa e ripristina
Roma e Londra

Operatori per i controlli a Comiso
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La febbre, il test, la conferma: tre bergamaschi i contagiati 
 
Leopoldo Gargano Palermo 

Il Coronavirus è arrivato a Palermo. E purtroppo è giunto da un'area, la provincia di Bergamo, dove c'è un focolaio di casi 
e un ospedale con annesso pronto soccorso chiuso e il personale messo in quarantena. Arrivava proprio da lì la coppia di 
turisti risultata positiva ad i primi test sulla malattia. Stesso situazione per un terzo componente della comitiva, mentre si 
stanno ancora valutando le condizioni di un quarto visitatore. 

Sono originari di Gandino Val Seriana, in provincia di Bergamo, e assieme ad altri 28 turisti si trovavano nell'hotel Mercure 
di via Stabile, in pieno centro di Palermo. Il loro paese è ad una decina di chilometri da Nembro, circa 10 mila abitanti, 
dove si sono verificati altri 4 casi, tutti passati dall'ospedale di Alzano Lombardo, che ieri è stato chiuso per precauzione, 
pare che nei giorni scorsi non abbia rispettato i rigidi protocolli di sicurezza. 

Marito e moglie e gli altri componenti del gruppo sono arrivati a Punta Raisi venerdì pomeriggio con un volo proveniente 
dall'aeroporto Orio al Serio di Bergamo. E non sono stati sottoposti a nessun controllo preventivo. Poco o nulla si sapeva 
allora dell'emergenza che stava per scoppiare in Lombardia, quando sono sbarcati non hanno trovato praticamente 
nessuno. Niente termo-scanner, nessuna indicazione, e così i trenta sono saliti a bordo di un bus che li ha condotti 
nell'albergo di via Stabile. Ma la signora, che ha 66 anni, a quanto sembra già venerdì sera non era in perfette condizioni, 
aveva mal di testa e accusava i classici sintomi influenzali. La sera è andata a cena in un ristorante vicino all'albergo e poi 
l'indomani ha iniziato la visita della città assieme al resto della comitiva. 

Ieri le autorità sanitarie hanno ricostruito passo passo le 48 ore trascorse in città ed i dettagli non sono stati diffusi per 
evitare panico e allarmismi, ma un dato è certo. Il gruppo si è spostato in diversi luoghi pubblici, frequentando anche 
alcuni locali, non solo del centro storico. Fin quando lunedì pomeriggio la signora non è stata più in grado di continuare il 
suo tour. L'allarme è scattato intorno alle 14,30 quando la coppia si è sottoposta ad un controllo e fin dal primo 
accertamento al Policlinico di Palermo lei è risultata positiva. Aveva 37 e mezzo di febbre e tosse. Il marito invece al 
primo esame è risultato negativo, ma il test è stato poi ripetuto ed è risultato poi anche questo positivo. I campioni sono 
stati inviati subito allo Spallanzani di Roma per l'esito definitivo. Stesso discorso per un terzo bergamasco del gruppo. E 
nel frattempo è scattata l'emergenza, tanto temuta e in parte anche annunciata. Con aerei, treni e bus provenienti dal 
nord, strapieni fino allo scorso week end, era assolutamente logico che prima o poi i casi arrivassero anche in Sicilia. Fino 
a sabato c'erano controlli molto blandi all'aeroporto, nessuno nelle stazioni, né tantomeno ai terminal dei bus e dunque le 
maglie erano molto larghe. Adesso a Punta Raisi i controlli ci sono, negli altri punti di arrivo no e dunque bisognerà 
attrezzarsi. 

Da lunedì pomeriggio la vicenda ci riguarda molto da vicino. E il primo protocollo di sicurezza è stato applicato ai due 
coniugi bergamaschi. La signora è stata trasportata d'urgenza all'ospedale Cervello con un'ambulanza attrezzata proprio 
per questo genere di emergenze, il personale sanitario è arrivato in via Stabile con le tute sterilizzate e bardati di tutto 
punto e la donna è stata ricoverata in isolamento nel reparto di malattie infettive. Le sue condizioni sono buone, la febbre 
non è salita. Il marito invece è rimasto nell'albergo Mercure, assieme all'altro contagiato e agli altri componenti della 
comitiva e nessuno di loro può adesso lasciare le stanze. Sono in quarantena, almeno per una quindicina di giorni, ma la 
scadenza del termine non è stata ancora fissata. Nel corso della notte, tra lunedì e martedì, la notizia è iniziata a 
circolare, il presidente della Regione Musumeci ha subito informato il sindaco e il prefetto e ieri fin dalle prime ore del 
mattino c'era già l'ufficialità: il Coronavirus è in Sicilia. 

È stato subito convocato un primo vertice di emergenza in prefettura, seguito poi dalla riunione indetta da Musumeci con 
tutti i prefetti dell'Isola. «La situazione è sotto controllo, bisogna assolutamente evitare inutili allarmismi», questo il 
messaggio che le istituzioni vogliono lanciare ai cittadini. Dunque niente panico, ma controlli sì. 

Il protocollo internazionale di sicurezza prevede che sull'aereo dove si trovavano i bergamaschi si facciano controlli sui 
passeggeri seduti due file avanti e due file dietro la persona contagiata, ma l'Azienda sanitaria provinciale sta contattando 
tutti quelli che erano a bordo tramite i recapiti forniti dalla compagnia aerea. Controllo mirato anche sull'autista del bus che 
ha portato in giro la comitiva, è già stato contattato dalle autorità e si è messo volontariamente in quarantena. 

La Gesap, la società di gestione dell'aeroporto di Palermo, ha assicurato il costante monitoraggio dello scalo, ma ha 
chiesto che si provveda subito all'aumento del numero di addetti delegati alla misurazione della temperatura corporea. 
Insomma il dispositivo è partito, gli uffici pubblici restano comunque aperti e le scuole avranno «soltanto» alcuni giorni di  
disinfestazione straordinaria dei locali. 
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Musumeci, allerta sui controlli E a Palermo scuole chiuse 
 

Antonio Giordano Palermo 

La Regione Siciliana chiede maggiori controlli sugli arrivi nell'Isola e invita i cittadini alla «prudenza» ed 
alla responsabilità nella gestione dell'emergenza Coronavirus. Nel frattempo, dopo la scoperta dei casi a 
Palermo, la Regione ha disposto la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado fino al prossimo lunedì 
almeno per la provincia del capoluogo. Ma il provvedimento potrebbe essere esteso anche ad altre 
province. Si tornerà in Aula il prossimo martedì. Nel frattempo i locali delle scuole saranno interessati da 
operazioni di sanificazione e di pulizia straordinaria. Questo quanto contenuto in un'ordinanza del governo 
regionale adottata ieri dopo dopo l'incontro con i nove prefetti dell'Isola e i rappresentanti dell'Anci. Oggi il 
governo regionale relazionerà all'Ars sulla situazione in Sicilia. Comunicazioni del governo fissate alle 
16.30. L'isola, non avendo alcun focolaio autonomo, non è considerata né zona rossa né gialla. 

Le richieste al governo 

Queste le richieste del governo regionale presentate al Consiglio dei ministri nel corso della riunione 
iniziata ieri mattina e terminata alle 14 alla presenza dei presidenti delle Regioni. «La prima richiesta», ha 
spiegato Musumeci nel corso della conferenza stampa di ieri sera, «è quella di potenziare le misure di 
controllo dei passeggeri in arrivo in Sicilia attraverso gli aerei, navi, treni e i servizi di autolinea. Dalle 
autorità competenti, essendo questa una funzione statale» spiega Musumeci, «arrivano assicurazioni di 
avere adottato queste misure nei giorni passati. A noi risulta non essere andate così le cose, anche per 
testimonianze dirette. Fosse stato per me avrei messo i carabinieri. Ho posto questo tema e lo stiamo 
formalizzando in una bozza di ordinanza che con il capo della Protezione civile e l'assessore alla Salute, 
Ruggero Razza, abbiamo adottato. Sarà sottoposta all'esame dell'unità di crisi e del Presidente del 
Consiglio». Seconda linea di intervento riguarda le imprese, specie quelle del turismo, che iniziano a 
lamentare un consistente numero di cancellazioni. «Abbiamo chiesto le misure necessarie per le imprese 
che subiranno e in parte subiscono pesanti batoste», ha spiegato Musumeci, «penso al settore del 
turismo che si affacciava alla stagione con particolare ottimismo. Il Consiglio dei ministri farà conoscere 
nei prossimi giorni le proposte da adottare: così ci ha assicurato il ministro per l'Economia». 

La chiusura delle scuole 

«L'orientamento del governo nazionale è quello di escludere la chiusura di spazi e luoghi pubblici o aperti 
al pubblico. La Sicilia in questo momento nella mappa delle emergenze nazionali non è né zona rossa né 
zona gialla», ha quindi spiegato Musumeci, «per ora per il governo nazionale la Sicilia non è in 
emergenza. Ho disposto la sospensione delle lezioni di ogni ordine e grado nella città di Palermo e della 
sua provincia. Un provvedimento dettato dalla necessità di sanificare i luoghi vissuti dai ragazzi». Per Anci 
è «un'esemplare risposta istituzionale». Alla riunione a Palazzo d'Orléans ha partecipato anche il sindaco 
di Palermo e presidente di Anci Sicilia, Leoluoca Orlando che parla di un «esemplare risposta istituzionale 
alla paura del virus e al virus della paura. Una collaborazione che parte da alcuni punti fermi», dice 
Orlando, «rispettiamo la normativa nazionale e lo stiamo seguendo secondo le indicazioni dell'Istituto 
superiore della Sanità per evitare improvvisazioni». Quindi ha parlato degli interventi nelle scuole che 
«inizieranno domani. Le disposizioni del ministero della Salute dicono che non c'è nessun motivo per 
chiudere gli uffici pubblici ed al momento non ci sono le condizioni per impedire le manifestazioni in luoghi 
pubblici», ha aggiunto il sindaco di Palermo. 

Foti e Razza «bene condivisione» 

Nel corso dell'incontro hanno parlato anche il capo della Protezione Civile, Calogero Foti e l'assessore 
alla Sanità, Ruggero Razza. «Oggi si è attivata una azione condivisa con le realtà interessate dal 
problema. Un dato di forza che consentirà di sconfiggere il virus e la paura di contagio del virus. Serve 
promuovere la conoscenza delle buone norme comportamentali», ha spiegato Foti, «consentire la 
conoscenza dei cittadini e della comunità a buone norme comportamentali». Per l'assessore «il costante 
raccordo tra la Regione e tutti suoi livelli con il territorio ci consentirà di proseguire con il monitoraggio di 
tutti gli altri casi». (*agio*) 
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Dai turisti disdette a raffica La Sicilia cade in ginocchio 
 

Andrea D'Orazio palermo 

Stagione primaverile ormai compromessa, quella estiva a forte rischio, mentre si registra già un calo dei 
viaggiatori in arrivo sull'Isola. Così, la paura del Coronavirus si diffonde anche tra le imprese del turismo 
siciliano, ma almeno in questo caso parlare di psicosi o allarmismo sarebbe quantomai fuori luogo, perché 
i timori di tutto il settore, compreso l'indotto, si basano su un dato inconfutabile: decine e decine di 
disdette ogni ora che passa. 

Il virus che spaventa i turisti 

A lanciare il grido di dolore sono tutte le associazioni di categoria, a cominciare da Confesercenti Sicilia, 
con il presidente regionale, Vittorio Messina, che registra «quasi l'80% di prenotazioni alberghiere 
annullate, soprattutto lì dove c'erano eventi che sono stati cancellati». Preoccupato anche Marco Mineo, 
presidente di Assohotel Palermo, che prova a rassicurare i clienti sottolineando che «tutti i nostri associati 
sono informati sul comportamento da tenere e sui protocolli da seguire». Ma i dati che arrivano dalle 
agenzie di viaggio e dai tour operator dell'Isola fanno suonare il campanello d'allarme anche per il periodo 
estivo. Anna Maria Ulisse, presidente regionale di Assoviaggi, che misura quotidianamente il polso del 
flusso turistico dall'estero, rileva già «annullamenti per i mesi tra maggio e settembre, con una predita del 
60% e un calo generale di nuove prenotazioni. Purtroppo, nella testa dei viaggiatori che arrivano da altri 
Paesi non c'è distinzione tra zone rosse e regioni dove non c'è emergenza: per loro l'Italia, in questo 
momento, è tutta off limits, Sicilia compresa». 

Le idee per attutire la batosta 

Senza andare troppo lontano, all'estate che verrà, Patrizia Di Dio, presidente di Confcommercio Palermo, 
vede già oggi gli effetti «di una psicosi generalizzata», non solo negli alberghi del capoluogo e dell'Isola, 
«ma anche nei ristoranti e nei negozi, dove stiamo registrando un netto calo di clienti». L'impatto negativo 
del coronavirus sul turismo siciliano, immediato e a lungo termine, è confermato anche da Nicola 
Farruggio, vicepresidente di Federalberghi nell'Isola e presidente della sezione provinciale di Palermo, 
che resta però fiducioso sulla stagione estiva, «perché nei mesi caldi è possibile ipotizzare un calo della 
diffusione del contagio. Intanto, stiamo facendo il possibile per rassicurare i turisti che chiamano, 
specificando che tutte le nostre strutture seguono rigorosamente i protocolli ministeriali, dalla 
sanificazione delle camere al primissimo soccorso. Inoltre, per arginare al massimo le disdette, stiamo 
ricorrendo a un voucher: un bonus con cui il turista può mantenere la prenotazione e rinviare ad un 
momento successivo eventuali decisioni in proposito». 

Autotrasporto turistico in stallo 

Oltre al settore ricettivo, sottolinea Antonio Graffagnini, presidente regionale dell'Associazione nazionale 
autotrasporto viaggiatori, «anche il comparto dei bus a noleggio è rimasto senza ossigeno. Da marzo ad 
aprile, infatti, i pullman delle imprese attive in Sicilia sono rimaste a secco di turisti, soprattutto a causa 
dell'annullamento delle gite scolastiche. Stiamo parlando di circa 30 aziende per un totale di 20mila 
lavoratori». In netto calo, spiega Pasquale Russo, segretario nazionale Conftrasporto, pure «le 
prenotazioni nelle navi da crociera, per tutte le destinazioni nei porti d'Italia, Sicilia compresa». E una 
riduzione di passeggeri, negli ultimi due giorni, si è registrata anche all'aeroporto di Palermo per gli arrivi e 
le partenze da e per Milano, Bergamo e Venezia. La Gesap, società che gestisce lo scalo, segnala una 
flessione tra il 10 e il 25%, mentre nell'aeroscalo di Catania la Sac deve ancora fare il punto. Le due 
società, insieme alla Soaco di Comiso, precisano che nei tre aeroporti «sono in atto tutte le misure 
preventive predisposte» da Roma. Nel dettaglio, «la direzione siciliana dell'Usmaf, Autorità sanitaria 
marittima e aeroportuale, ci ha informati che lo screening della temperatura corporea tramite termometri a 
infrarossi viene svolto dal personale del ministero della Salute, della Protezione civile e Croce Rossa, su 
tutti i passeggeri in arrivo da destinazioni internazionali e da Fiumicino. Vista la situazione in costante 
evoluzione, sarebbe tuttavia opportuno e auspicabile che, da parte di Usmaf e del ministero, si possa 
rapidamente provvedere all'aumento del numero di addetti». (*ADO*) 
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Fiducia su intercettazioni, ma l'ok al testo è rinviato 
 

Sandra Fischetti Francesco Bongarrà 

Il governo incassa la fiducia sul decreto legge sulle intercettazioni alla Camera, che domani darà il via 

libera definitivo al testo, a soli due giorni dalla scadenza, dopo l'ok al decreto sull'emergenza coronavirus. 

A Montecitorio la fiducia è passata con 304 voti a favore, 226 contrari ed un astenuto. Dure le critiche sul 

testo da parte dell'opposizione, che ha deposto le armi dell'annunciato ostruzionismo solo per consentire 

una sollecita approvazione a Montecitorio del decreto sul coronavirus, grazie ad un compromesso sui 

tempi proposto dal presidente della Camera Roberto Fico. 

Le critiche maggiori arrivano da Forza Italia che parla di un provvedimento liberticida. A far discutere sono 

soprattutto le norme sull'uso del trojan, il captatore informatico che viene inserito nei cellulari e negli altri 

dispositivi mobili. Tra le modifiche introdotte al testo varato dal Consiglio dei ministri a dicembre, il rinvio di 

altri due mesi dell'entrata in vigore della riforma, che diventerà efficace dal primo maggio. L'obiettivo è 

dare il tempo alle procure di dotarsi dei nuovi strumenti previsti, come l'archivio digitale delle 

intercettazioni. Il decreto ha modificato la riforma Orlando del 2017, anche escludendo che il giornalista 

che pubblica le intercettazioni possa essere incriminato. Ecco le principali novità. 

Il pm selezionerà le intercettazioni. 

Non sarà più la polizia giudiziaria come prevedeva la riforma Orlando a valutare quali colloqui sono 

rilevanti per le indagini o meno, ma la scelta sarà fatta dal pm. Al pm toccherà anche vigilare perché nei 

verbali non siano riportate espressioni che ledono la reputazione di singole persone o dati personali 

(«salvo che si tratti di intercettazioni rilevanti ai fini delle indagini»). Come era prima della riforma del 

2017, verbali e registrazioni saranno immediatamente trasmessi al pm, che li depositerà entro 5 giorni. I 

difensori potranno esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni. 

Uso del trojan 

Sarà possibile utilizzare il trojan non solo per i reati contro la pubblica amministrazione commessi dai 

pubblici ufficiali, ma anche dagli incaricati di pubblico servizio e puniti con la reclusione sopra i 5 anni. E 

l'intercettazione potrà avvenire anche nei luoghi di privata dimora (come già previsto con la Spazzacorrotti 

per i pubblici ufficiali), «previa indicazione delle ragioni che ne giustificano l'utilizzo». 

Utilizzazione in altri procedimenti 

I risultati delle intercettazioni possono essere utilizzati in procedimenti diversi da quelli in cui sono stati 

disposti solo se sono «indispensabili» e «rilevanti» per l'accertamento dei reati per i quali è previsto 

l'arresto in flagranza e di quelli di particolare gravità indicati tassativamente dall'articolo 266 del codice di 

procedura penale. Il requisito della «indispensabilità» è chiesto anche per le intercettazioni fatte con il 

trojan. Si tratta comunque di una previsione più ampia delle sentenza delle Sezioni unite della Cassazione 

che ha ammesso l'uso degli esiti dei colloqui intercettati con il captatore informatico solo se si tratta di un 

reato connesso a quello per cui si sta procedendo. 
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In arrivo richiamo europeo su debito 
 

Chiara De Felice BRUXELLES 

Per il sesto anno consecutivo la Commissione europea metterà l'Italia sulla lista dei Paesi con squilibri 

economici eccessivi assieme a Cipro e Grecia, e la richiamerà ancora una volta per il debito troppo alto, 

la produttività troppo bassa, gli investimenti troppo scarsi e le necessarie riforme strutturali ancora da fare. 

I Country Report che Bruxelles pubblicherà oggi, cioè l'analisi dettagliata di ciò che non funziona nelle 

economie europee, saranno per l'Italia in gran parte una riedizione delle valutazioni dello scorso anno, 

con un richiamo più chiaro alla necessità di riformare la giustizia per accorciarne i tempi e dare certezza 

del diritto. Ma se da una parte la Commissione richiamerà l'Italia sui conti pubblici per via del debito, pur 

riservandosi di valutare nelle raccomandazioni di maggio, dall'altra non potrà fare a meno di subordinare 

ogni giudizio all'impatto del Coronavirus, che ci si aspetta pesante. 

L'esercizio quest'anno avrà come protagonista assoluto il nuovo Fondo per la transizione equa delle 

regioni ancora troppo dipendenti dalle energie fossili. Il Fondo da 7,5 miliardi di euro (la cui nascita è 

legata alle difficili trattative in corso sul bilancio Ue 2021-2027) assegna all'Italia 364 milioni, che, secondo 

i calcoli di Bruxelles, dovrebbero riuscire a mobilitare oltre 4,8 miliardi d'investimenti. 

Come già hanno fatto capire nelle scorse settimane i rappresentanti dell'esecutivo, la provincia di Taranto 

con i suoi impianti dell'ex Ilva, e le miniere della Sardegna dovrebbero essere le due principali aree su cui 

Bruxelles chiederà a Roma d'indirizzare gli sforzi. 
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Le vittime salgono a undici Il contagio tocca nove regioni 
Massimo Nesticò ROMA 

Il Coronavirus continua ad avanzare in Italia: sale a undici il conto delle vittime. Anche i quattro morti di ieri sono anziani 
(tre in Lombardia e uno in Veneto). Trecentoventotto i positivi, circa cento in più del giorno precedente. E - proveniente 
dalle aree-focolaio del Settentrione - il contagio arriva al Sud, in Sicilia ed in altre 2 regioni, Liguria e Toscana. Dopo le 
tensioni di ieri, il Governo vara un'ordinanza per uniformare i comportamenti delle Regioni che non fanno parte delle zone 
rosse (Lombardia e Veneto). E per far fronte alla carenza di mascherine ed altri Dpi (Dispositivi di protezione individuali), 
l'acquisto di questo materiale sarà centralizzato. Mentre fioccano da vari Stati gli inviti ad evitare l'Italia, il premier 
Giuseppe Conte prova a rassicurare: «Èun'emergenza che si può affrontare, l'Italia è un Paese sicuro, più di tanti altri». 
Walter Ricciardi (Oms), nuovo consulente del ministro della Salute, Roberto Speranza, invita a «ridimensionare questo 
grande allarme, il 95% dei malati guarisce, tutti i morti avevano già condizioni gravi di salute». 

Al quinto giorno dopo la scoperta del primo caso di positività autoctona al Covid-19, il virus progredisce dunque. Il 
bollettino vede sempre la Lombardia al primo posto, con 240 contagiati; segue il Veneto (45), l'Emilia Romagna (26), 
Piemonte (3), Lazio (3), Sicilia (3), Toscana (2), Liguria (2) e Alto Adige (1). I pazienti ricoverati con sintomi sono 114, 35 
in terapia intensiva, mentre 162 si trovano in isolamento domiciliare. Una persona è guarita. Eseguiti 8.623 tamponi. Sul 
primo morto veneto, Adriano Trevisan, la procura di Padova ha aperto un fascicolo per accertare se siano state rispettate 
le linee guida sul trattamento della malattia. I focolai sembrano essere sempre gli stessi, quelli lombardo-veneti. Da lì 
provenivano i tre positivi (una coppia ed un altro componente) trovati a Palermo, arrivati con una comitiva di turisti 
bergamaschi. L'albergo nel quale alloggiavano è stato chiuso e tutti i clienti sottoposti a tampone. Stessa sorte per una 
turista di Castiglione d'Adda ad Alassio (Savona), primo caso in Liguria: il secondo contagiato ligure era passato da 
Codogno. Ed il virus lombardo è stato portato anche all'estero. Un'altra coppia di turisti proveniente dalla Lombardia è 
infatti ricoverata in isolamento nell'isola di Tenerife, dove era andata in vacanza. Anche una 36enne lombarda è stata 
trovata positiva a Barcellona, così come una coppia bergamasca a Innsbruck. Ma «gli italiani possono continuare a 
viaggiare», dice Speranza, che ieri ha incontrato i colleghi delle nazioni confinanti. I ministri, aggiunge, hanno convenuto 
che chiudere i confini sarebbe «una misura esagerata». Secondo Giovanni Rezza, il direttore del Dipartimento malattie 
infettive dell'Iss, prima che fosse individuato il «caso indice», vale a dire il 38enne di Cologno, il coronavirus era già in 
circolazione nel lodigiano da «una/due settimane. Quasi tutto - precisa - è riconducibile all'epicentro dell'epidemia, che si 
trova nel lodigiano. Poi ci sono un paio di focolai più piccoli in Veneto. Ma gli altri sono casi che vengono dall'epicentro 
dell'epidemia». E se la conta giornaliera dei morti allarma, Rezza invita a contestualizzare. «In Italia - sottolinea - c'è una 
popolazione anziana e si spiegano così i tassi di mortalità del 2-3%. Gli anziani sono più fragili, lo vediamo con l'influenza. 
Da quest'ultima possiamo proteggerli con il vaccino; non essendoci il vaccino per il Coronavirus c'è la mortalità. L'unica 
maniera per proteggerli è circoscrivere i focolai come si sta facendo». 

Le misure per le cosiddette zone rosse sono pienamente in vigore. Ieri sono arrivati anche i militari dell'Esercito per 
presidiare i check point del Lodigiano. Il Governo punta ora a definire bene cosa devono fare le altre Regioni, per evitare 
che procedano in ordine sparso e con provvedimenti poco sensati. Il premier Conte ha spiegato che un'ordinanza definirà 
tre linee di condotta: «uno per le zone focolaio (i 10 Comuni lodigiani e Vò, in Veneto), un secondo livello che si estende 
alle aree circostanti che presentano episodi da contagio che sono state indirettamente coinvolte, un terzo che è il resto 
d'Italia, dove non c'è bisogno di adottare misure restrittive». L'esempio fatto da Conte è quello della scuola: «non si 
giustifica - ha rilevato - la chiusura delle attività scolastiche in Italia, semmai possiamo sospendere le gite, ma 
sicuramente non ha ragione di esistere la sospensione di attività scolastiche e produttive». Non lo ha però ascoltato il 
governatore delle Marche, Luca Ceriscioli, che ha disposto la chiusura di scuole e manifestazioni fino al 4 marzo così 
come a Palermo e provincia (ne scriviano a pagina 5). Ma il governo è contrario: non era nei patti. Si cerca di bloccare 
l'iniziativa, si valuta se impugnarla. Il Colle non interviene nei singoli episodi, né interferisce nei rapporti tra Stato e 
Regioni, ma Sergio Mattarella è presente, in contatto con il governo e i governatori. E auspica la massima collaborazione 
tra le istituzioni, quel «senso di responsabilità e unità» che aveva invocato sabato. Un messaggio sicuramente riportato 
anche al governatore Fontana sentito telefonicamente in mattinata. «Collaborare, collaborare, collaborare», dice 
Giuseppe Conte dopo un'altra serie di riunioni nella sede della Protezione civile. Ma è caldissimo il fronte dei rapporti tra 
governo e Regioni nella gestione della emergenza Coronavirus. Al tavolo con i governatori siedono quasi tutti i ministri, 
per cercare una linea comune non solo per le aree di contagio, ma anche per le regioni oggi immuni. Si parte con le 
migliori intenzioni, Conte smorza le polemiche per le sue parole sulle falle dell'ospedale di Codogno. Ma le tensioni 
crescono e lo scontro si riaccende. Buone notizie giungono per il governo dalla Camera, dove Lega, Fi e Fdi fanno 
trapelare il loro orientamento a votare a favore del decreto sul Coronavirus varato sabato scorso, fatta salva la richiesta di 
alcune modifiche. E, sempre in chiave distensiva, Salvini telefona a Conte. È il primo contatto dalla scorsa estate. Una 
conversazione formale, senza alcun accenno - dicono da ambo le parti - personale. Nella tarda serata di ieri il ministro 
dell'Economia, Roberto Gualtieri, assicura che «la nostra situazione economica è buona, ci sono tutte le risorse anche per 
fronteggiare l'emergenza del virus». 
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Sempre più confini chiusi all'Italia Autoisolamento in Gran Bretagna 
Salvatore Lussu ROMA 

Il grande malato improvvisamente siamo noi agli occhi del mondo. Tanto che perfino la Cina sale in cattedra 

per criticare la presunta risposta «lenta» adottata dall'Italia per fronteggiare l'emergenza coronavirus. E il 

mondo chiude le porte: diversi Paesi hanno sbarrato le frontiere agli italiani e molti hanno stretto le maglie dei 

controlli sui connazionali, per paura che possano propagare il contagio. Fino ad arrivare alla quarantena 

imposta da vari Stati verso chi arriva dal nostro Paese. Gli Stati europei confinanti tuttavia hanno deciso di 

tenere aperte le frontiere, mentre il premier Giuseppe Conte ha tentato di rassicurare la comunità 

internazionale: «L'Italia - ha affermato il presidente del Consiglio - è un Paese sicuro, forse più sicuro di tanti 

altri. Sarebbe ingiusto che arrivassero limitazioni da parte di Stati esteri, non lo possiamo accettare». Il ministro 

degli Esteri Luigi Di Maio ha dato indicazione alla Farnesina di convocare tutti gli ambasciatori dei Paesi esteri 

accreditati in Italia per dare loro «un'informazione corretta» sull'andamento del contagio sul nostro territorio. 

Iniziativa analoga da parte del ministro per gli Affari europei Enzo Amendola, che ha convocato gli 

ambasciatori di tutti i 27 Paesi Ue. 

Intanto però paradisi del turismo come le Seychelles e la Giordania - mete frequentatissime dagli italiani - ma 

anche l'Iraq hanno deciso per il blocco totale: non entra nessuno dall'Italia. Altri Stati, come il Kuwait, hanno 

sospeso i collegamenti aerei con il nostro Paese, mentre la compagnia nazionale bulgara ha cancellato tutti i 

voli da e per Milano. Altri ancora hanno optato per un ventaglio di misure di sicurezza che vanno dai controlli 

sanitari all'arrivo in aeroporto - gli ultimi a introdurli sono stati Egitto, Montenegro, Lituania, Ucraina, Moldavia e 

Cipro - fino ad arrivare all'imposizione di una quarantena, in particolare per i viaggiatori che arrivano dalle zone 

focolaio di Lombardia e Veneto. È il caso, quest'ultimo, della Gran Bretagna, che ha sancito un auto-

isolamento di 14 giorni per chi proviene dal nord Italia e presenta sintomi di un potenziale contagio dal virus. 

Una quarantena che diventa obbligatoria in ogni caso per chiunque arrivi dai paesi lombardi e veneti isolati dal 

governo italiano. Una scelta analoga a quella adottata nei giorni scorsi dalla Romania. Lo Stato polinesiano di 

Samoa ha stabilito invece che i viaggiatori provenienti o in transito dall'Italia saranno ammessi nel Paese solo 

se avranno trascorso 14 giorni di quarantena in un Paese in cui non ci siano stati casi di coronavirus. Di fatto si 

tratta di un divieto di ingresso mascherato. È solo una raccomandazione invece quella dell'Islanda, che 

suggerisce di adottare un auto-isolamento a tutti coloro che arrivino da Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia 

Romagna. 

Anche l'Ue ha preso misure per il proprio personale che ha visitato di recente l'Italia: lo staff della 

Commissione e del Parlamento passato per le zone rosse dovrà lavorare da casa fino a nuovo ordine. Negli 

Stati europei che confinano con l'Italia, tuttavia, «c'è fiducia sulle nostre misure», ha assicurato il ministro della 

Salute Roberto Speranza, che ha incontrato a Roma gli omologhi di Austria, Francia, Slovenia, Svizzera, 

Croazia e Germania: per ora tutti hanno promesso che non chiuderanno le loro frontiere. L'attenzione tuttavia 

resta alta: Parigi ha invitato i propri connazionali ad evitare viaggi nel Nord Italia, Berlino ha raccomandato a 

chi ha viaggiato nel Nord del Paese ed è entrato in contatto con persone di cui sia provata l'infezione a 

rimanere a casa per precauzione. In Germania ieri sera la notizia di altri 2 casi - 18 in tutto -, l'ultimo contagiato 

era stato a Milano. Gli Usa hanno vietato ai militari di viaggiare nelle zone colpite dal virus. 
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